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Esce in Udino tutte lo domeniche, — Il prezzo d’associazione d per un 
anno entecipiare It T.. 10, percun semestro è trimestra in proporzione, tento 
‘poi Soci.di Urimo cha per. quelli della Provincin e Hel Regnos per la Mo 
narchia Austro-Ungarica anmui fiorini d in. Note di Banca. 
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GS” Per l'ultima. volta L11 “rg 

S'invitano quelli che hanno ricevuto la 
Provincia del Friuli por un trimestre, per 
un seméstre, per un anno. 0 anche per 
due anni (senza pagarla) a' soddisfare il 
Joro ‘debito al signor, Emerico Morandini. 
Il prossimo numero (ch'è il primo di 

una nuove serie del nostro Giornaletto) 
Joro non’ sarà inviato; bensì riceveranno, 
n cambio. di esso, la citazione presso ‘il 
Giudica conciliatore. pr 

[| . ; 

Le carte in tavola. 

Riepilogo 6 programma. 

, Lettori benevoli, ò motevoli, nnesto è )'ul- 
Lima: numero “della Provincia. de Frimli dello 
prima serie, e col più prossimo numero; cile 
uscira ‘In luglio, comincierà. ta serie secobda, 
Dell quelo al nosuo Giorpalelto sarà levata 
via ji Lilolo, di politieo-ampninistrativo, 
- Siamo disgustati della - politica ‘al minnio, © 
voglio far udiro in piazza un'altra specio di 
musica, Noi, ‘a dirvela schietta, non abbiamo 
‘mat potuto iatendercela appieno nè con. la 
Desire nè con la Sinistra, perchè non volemmo 
Mo) essere partigiani; quindi non fumino in 

‘grado di contentare rnessuno, ‘Noè vedevamo il 
margio che e’ è in tante coses ma una franca 
cd imparziale. parola dispiace sempre, e procora 
i chi la dice noje ed inimicizie, Riguardo ad 
amministrazione, abbiamo espresso chiaro il 
pensiero nosiro rispondente a savi principi; 
ma noi vedemmo che si seguita a fas strazio 
della logica, o -non si bada allo censure ‘della: 
Slampa. Dunque dicemmo a roi stessi: non 
tornerebbe più conto di trattare un'altra volta 
dei princip del buon Governo, senza tanto 
Affinnarsi circa le minchionerie quotidiane? Che 
importa a noi di scenlzare il ‘Minisiero Minghetti 
per favorire la salita al poiere d'un altro Mi- 
nisiero, anche sa questo s° intitolerà. da) nostro 
Conciltadino snorario Quintino Selilu? A che 
Mppicciolire noi stessi con una sorqua di pette- 
golezzi - parlamentari, che. poi si risolvono in 
holle di sapone? Non sarebbe meglio occnpare 
una pagina, mezza pagina nel parlare con fretto 
all intelligenza ced al sentimento de’ nostri 
compatrioti 9 3 

Dietro codesto riflessioni, il Direttore dolla 
Provincis del Printî cipetò “contento come una 
pasqua i noti versi del Giusti: * 

Sdegno di far più miyers 
Cop diuturoo assalto 
Le splendide miserio 
Di chi vacilla in alto, 
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— Le inserzioni sulla 

è conchiase di noa voler più seguire setlimana 
per settimana la cronaca d'una politica e d’ una 
amministrazione che -mal.si spiegherebbero con 
le norme ideati del buon: Gorcerno, 

Eseluse, dunque, saranno le polemiclie poli- 
ticha, esclusa lo notizie (che già appartengono 
di diritto al Giorwale di Udine); ma non perciò 
sarà meno largo il campo alla discussione, 
poichè guesta si cleverà atla dignità de’ principi 
scientifici e alle deduzioni severe della Storia. 
Afaggiòr libertà por -jo serittore: maggior diletto 
e mmiggior ftutto pie” Lettori, 

eri 

Ma prima di entrare in codesto campo, con- 
fortati come siamo dalla benevolenza di meli, 
cl incuvanti di certuni cho vorrebbero osteg- 
giarci, benchè {non essendo stolti) comprendano 
essere noi dalla parte delta ragione, facciamoci 
a ricpilogare cosa fu sinora la Provincia del 
Friuli nellarringo giornalistico; poi daremo ii 
programma di quello che sarà, 

E un breve riepilogo crediamo nesessario di 
farlo, dacelè quelli-cho si credevano punzec- 
«hiati “dal: Giornafsito, nedissero corna e spac- 
ciarono tante fandonie da empierne un castello, 
Ai guali noi non ci siamo mai degnati di 
rispondere, perché savvero non ineritavano che 
si sciupasse carta cl Inchiostro per convincere 
‘del suo torlo gente ché crede di non avere 
mai torto, o quegli allri cui riusciva incresciosa 
una parola libera, 6 vna lola assidua contro 
le bambinerie consorteselio, : dallo quali. eslino 
sperano iueri, impieghi ed cnorificenze. 

—a— 

H primo numero della Provincia del Friuli 
usel alta luce Il 17 novembre 1870, cioè ire 
giorni prima delle efezioni generali provocate 
dial Minislera Lanza, e usci in un formato di 
qualche centimeno più lunga e largo di quello 
del Giornate di Urtine, col quale però {come 
sì compreso subite) lu Provincia non aveva 
nessuna intenzione di far concorrenza. Infatti 
essa si riservò la sola parte ceritica rignardo a 
politica e all'amministrazione, e non aspirava 
allora ad altro se non chie ad aititare l'opinione 
pubblica nella scelia di buoni Deputati. Por 
ottonere ‘ciò. dopo interpellati i Collegi cletto- 
vali, in Provincia, senza esclusivismo di Parlito, 
raccomandò quetli che meglio riteneva opportuni 
restando neutrale per un solo Collegio, anche 
per atto «di delicatezza verso ii Direttore del 
triornale di Udine), e intti riuscirono alla prova. 
ttelte urne, Contra fa riefezione di un Deputato 
îrinlano la Provincis pererò . vivacemente; ma 
per tali cagioni, ed apprezzate da lanti, che 
davvero nòn può pentirsi nenimanco oggi d'aver 
combattuto quell'Onorevole, Se non che, quando 
in Provincia nacque, l'Onorevole. gra stato già 
sentenziato in duc riunioni elottorali; 8 s0 
trovò accoglienza altrove, e s8 vive ancora par- 
lamentarmente, ciò avvenne allora per lo affaccon- 
darsi di taluni. che gentilmegte si prostarono, 
e per caso-raro di fortuna, e - por: l’immatarità 
politica di quel Gollegio. E viva pure; a se. 

| DEL F 
FOGLIO SETTIMANALE POLITICO AMMINISTRATIVO 
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T pagamenti si ricevano all'Ufficio del Giornale sito in-Via Merceria N. Bn - 
Un numero separato costa Cent, 10; arretrato Cent. 15, — | numeri separati si 
vendono in Udine all'Ufficio a presso V'lidicola sulla. Piuzya Vittorio Emanuela. 

co suoi meriti t'iacquisterà il 'pordulo terreno, 
tanto meglio. a 

La Provincia dal 17 novembre provasse le 
sir pubblicazioni sino a ‘tutto marzo .1871; 
poi scomparve. Tn questo poriodo diede ai .suoi 
fettovi articoli di politica, di -econamia di: stà- 
tistica cco,, nia raccolta di fatti vacii, o dedicò 
una rubrica specialo alla -Csanaca detla ‘città £ 
lei Distretti. Del resto tranne qualcha-critica 
sulle -sedule del Consiglio provincialé; non: fece 
pelo quelle che sarebbe divenula due anni 
opo. 

sio 

Infatti col luglio 1873 la Provincia del Priuli 
uscì di nuovo, ma nel suo piccola attua for- 
mato. L'occasione della vicomparsa furona fo. 
elezioni nmministrative, ««d-il bisogno persistente 
di dive una parofà franca in: fatto di: negozii 
del Comune e su agni puliblica facconda, È 
como nelle elezioni politiche del 70, essa riuso 
vittoriosa nelle: elezioni amministrative del 73. 
Nol Consiglio comunale di -Udine «si introdus- 
sero nuovi elomenti, & si reagi contro chi. a- 
vroblia valuto inaugurare nel Palazze civica Lun 
tal quale dispotismo connestato sotto In larva 
«di: amor. del: Progresso. La Provincia additò 
anclte i preferibili «per gli ufficj della «Gianta, 
so muscì. E riuseì nelle elezioni amministrative 
dello scorso inno, di duo liste componendone 
una terza sotto f'appellativo di lista di concilia- 
zione, che venne volata nella sua integrità. 

Che se non volle prendere parle molto at- 
tiva nelle elezioni politiche doi: passato novem- 
bre (perchè la Provincia per ispirito partigiano 
non avrebbe potuto negligare certe dotì: perso- 
nali cui essa richiede per un degno Rappresen» 
tante della Nazione), i Lettori sanno come, 
meno in duo Gollegi ove Il fatto ‘vinse ogni 
previsione, sieno riusciti tutti quelli cho erano 
resize da parole benevoli tel nostra: Perio- 
fico, ° 

Noi col parlare imparzialtmente è francamente 
delle cose pubbliche, chbimo sempre di mira 
quello che i più giudicano dene, e con. molta 
sorkdlisfazione dell’ anima vedemmo d' essere stali 
assif' spesso seguiti.:Infatti se vincemmo netle 
elezioni, ciò significa, 0 che fummo interpreti 
dell’ opinione dei più, 0 cho i più riconobbero 
per giusta {’ opinione nostra, E se qualche- nostro 
scritto disse cose cui |aluni vorrebbero , tener 
rdlate, anche ciò: lo facemmo perchè. se Italia 
dere porsi sulta via delle utili riforme, neces 
sità che nella loro: profondità $i conossàno le 
sue condizioni presenti, e cho tutti prendiamo 
‘coraggio per cooperare eflicacemente allé-vicerea. 
de''remedj a tanti malii vi Lio oi. 

Quest'opera ci costò qualche orta di fatica, 
e zenza verun ‘materiale’ compenso; e, quel 
ch’ & peggio, dovesmmo affeontavo puerili dispetti 
e animosità pottegole. St volle da talupi vodere 
nel nose Periodico. uno strumento di ria» 
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zione (1); si «disse che dagli eredi dell’ antica 
Feudalnà: friulana ci. vonivano i fondi per lo 
spose della ‘stampa. ed' ‘un. salario {probabil: 
mente fissato sulla: Banca Nazionale) per la 
impprosa di tartassare.e vilipondoro ta borghesia. 
grasse, 0 demolire ls celebrità nate tea noi, 
come funghi ‘dopo ii Ingtio*del 86: Ci dissero 
questo ed altra farifaluche, ‘ds fagetarono dire; 
perchè immeritevoli di risposta, benchè ogni 
mumero del Giornaletto avrebbe polto rispon- 
dere a siffatto accuse con pieno Lrianfo. E nostri 
avversari dovovano dire: la tibertà della slampa 
ci piace, ma la libertà per noi, non contro ii 
HOI, «. * bo . è . UTI 

Per la ‘fondazione della Provincia del‘ Friuli 
nel novembre IS70 concersero spontanee soscli- 
zioni di amici, appartenenti  alconi al Muni- 
cipio, alla: Deputazione Provinciale, «al  Parta- 
meno, ma ) più non aventi parle nè granilo 
nò ‘minima. nella..cosa pubblica, Per la Provincia 
del 73 in piccolo formato #' chbe. una: sescri- 
zionesali Soc}, pochi de’ quali soltoserissoro per 
più copio, .0 t|juesti Sacj, oliwechè alla Nobiltà 
fvittlana, appartengono alla numerosa classo hor- 
ghest di proprietari, (commercianti 0 industriali. 
Chi. amasse saperne i nomi, vada dal signor 
Americo. Morandini. che è in grado «ii © servirli, 

—_— ri 

* Giò dlcenmino oggi, perchè dessderiamo di 
essere intesi, o che ognuno compranda quale 
sin la frmzione del nostro Giornaletto nel campo 
della - pubblicità. i 

Nei degli intendimenti sinora addimostrati 
non muteremo nulla; solo rinunciamo al par- 
Jarc in ciaschedun numero «di politica e di am- 
ministrazione, Ogni numero recherà uno scritto 
interessanto la viln civile del paese, ec di più 
una accurato raccolta di notizie sul progresso 
delle scienze, arti ce industrie, e annedoti ou- 
riosi, cscri:li letterarii e la ceritica sulle cose 
comnnali 0 provineisli:. I anche por  guosta 
seconda serie: la bienevolenza «del Pubblico . ci 
facilità i mezzi; e per questa ‘bonevolanza. con 
rinnovellata lena «imprendiamo if non facile 
aIrimgo. CE + 

‘Run, 
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sociazione annna ala PRO- 
VINCIA DEL FRIULI. . 
Non si accettano associa- 

zioni se non per un anno, 
cioè dal 1luglio 18765 a tutto 
giugno 18976. i 

Il pagamento può farsi per 
trimestiro con liro 2.50. 

Non si venderanno più nu- 
meri separati, nè all’Edicola 
nè mediante il distributore. 

EMERICO MORANDINI. 
Amatinistratore 

Chiusura: delle-partite cogli. o- 
‘norevoli nostri Deputati. 

i IL nostri Onorevoli ‘30n0. tornati, a casa, ed . a 
taluni di questi signori: ebbimo, già; il. piacere 
di dare una stretta di mano. È oggi saldinmo . 
le partito che ln Provincia del Friuli aveva 
aperte, per ciaschedun singolo, nel libro-mac- 
stro della Critica e della Verità. 

L3 % 

In ‘obdosta ‘prima ‘sessioni nessuno {diciamò 
nessutio) de' Deputati Iriulani si distinse in 

Col 1 luglio comincia l’as- . 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

senso parlamentare; il solo Comm. Giuseppe Gia» 
comolli potrebbe meritare un’onorevole men- 
zione come membro d’ importanti Commissioni 
è-quel Relatore di nn ‘Progetto di Legge. -. 

Gli on, Bucchia, Cavalletto, - Terzi <a Villa 
furono anch’ essi nominati in qualche Commis. 
sione; non sappiamo, però, gnal servizio vi 
abbiano ‘prestato, perchè cignùne sa cusa sono lo 

- Commissioni, c come il più delle volte ad nn 
solo spetti propriamente il lavoro. 

Ion. Pontoni merita il numero massimo 
de' pwati por la sua assidita diligenza allo se- 
dute, Nuovo alla Camera, la veluto studime le 
cose secondo la prima vergine impressione che 
spesso è la più vera E quanto l'on. Pon- 
toni ci' dissé, ci confermò in tutti. i giuidiz) 
ospressi in questo umito Giornaletto. Del resto 
agli, derante. la sessione, st -timità a qualche 
breve gitarella in luoghi poco discosti da Roma, 
ed ebbe -’ anore, in occasione d'una di queste 
pito, di fur merenila coi gencrale Garibaldi, 

— 

‘Ton. Galvani, sebbene anch egli di Sinistra, 
pourebbe diesi sinora, riguardo n diligenza, dl 
rovescio della  inedagiia di contronto all'un, 
Dontoni, Infatti, quasi appena convalidata Ja 
sima’ elezione, sc ne andd n casi in congeda; 
poi, tornato ‘a Roma, stette poco sul seggio di 
Montecitorio, e preferì di soggiornare per qual. 
che teinpo n Napoli, 

L'on: Simoni (del Centro) sino a maggio 
tenne duro; ma-poi, via anch’ eglì in congero. 
H Simoni però non istelto ozioso: a Roma, € 
parlò negli Ufficj com'uomo:che sa il fatto suo, 
go st addenira, Jornity  com' è d° intelligenza, 

nelle Sacconde, 
rea = 

Lon. Uolfotta; durante V impera sessione, non 
apparve a Montecitorio se non per ismuovere 
gli ostacoli alla cresima della sua . elezione, 
per votare pel Ministero nel Progetto di Lego 
sulla: sicurezza ‘pubblica. Forse (siccome aggi 
corro voce, non però confermata, che-lo scabbia 
nd infornare nc Senato) cgli non riconobbe 
più il bisogno di preoccenparsi per lc scompi- 
gliate seduto di Montecitorio, 

a 

Or dalle votazioni avvenute durante . la ses» 
sione, Il Frinli deve ritenere i propri Rappre- 
sentanti divisi nello tre seguenti categorie: 
“fre ministeriali « tutta prov, quantangue 
capiscano le cose per benino, ma perchè a loro 
sarebbe impossibile il non esserlo: gli on, Buc- 
chin, Cavalletto o Collotta. doi, SiR 
“Ire di Sinistra ud'oyni costo: gli on, Galvani, 

Pontoni c Villa. 
Tre mitabili secondo i casi, gli on. Giacomelli, 

Terzi e Simoni. 

‘Di quelli che votano col proprio Putito 
senza pjegarsì a' ragioni ed a convenienze, ‘è 
inutile il'’teiier “discorso; il''votave in cotal 
modo si è la cosa la più comoda del mondo! 
“Ma riguardo ‘ai nostri Deputati, 1 cui voto 

fue’ sardi variabile, giova indagare il perchè 
dello variazioni. Ora questo ‘perchè (attenti, o. 
Lettori, che trattasi dun semi-indovinelta) ci . 

s. I° te ao A 

sembra essere i) seguente. 

sar 

L'on; Giacomelli; nomo governativo e amico 
de” Ministri, può permettersi  lalvolta ‘li non 
ossere: ministorizte. Per gli uffici . tomiti ‘net 
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Governo 6 per Ie aderenze personali, egli si è 
| acquistato un’ incontrastata autorità, tanto è 

vero che appartieno . a: quella Commissione, la 
quale fu detta ‘dabigiornali di Sinistra turels 
del'Minisiero; Dotiue Îl voto dell'on, Giaco- 
melli (e*notisi; per non oziosa incidenza, che 
per non impicolarsi ‘con la: Leggo. di pubblica 
sicurezza si- fece dare ii catgado), il voto del» 
Von. Giacomelli alle volte sara lindizio di 
queta. evoluzione politica che si opera nei 
rlietro-scenga, 

e —-— 

L'on. Terzi, per quanto suona fa sua lettera 
elettorale del passato novombre, credette di 
poter servire’ meglio: il paese alla Candera di 
quello che (sotto il. Ministero Miagletti) is «a 
pesto burocratico. Egli, ferma in questa cre- 
denza, diede e ‘dad un voto variabife secondo 
i sezi, perchè | on. ferzi pensa sempre al 
Minisioro dell'avvenire, 

Lon. Simoni si vollocò at Centro, perché 
in qualunque nitro seggio stu'ebbo incomodo 
cd inquieto. Egli ritiene la’ ragione, è quanto 
a iui sembita ragione, superiore al D'artiti, La 

‘ sua coscituzà Non gii pormetterà mai di tran- 

ta valta, 

sigere; i) carattere suo hollento non gli con- 
cedo di piegarsi a. corte esigenze a cui. i furbi 
dozzinali obbediscono sempre.: Nel fundo è 
uomo d'ordine, e lo sarebbe. stalo anche s60 
fosse andato a sedere a Sinistra; e {appunto 
per non piogarsi contro coscienza) so ne stette 
a casi iu congedo neril'occasfone dell’ ultima 
votazione solcane che per 17 voti di rraggio- 
tanza ‘prolimgo?la vita del Ministero Minghet@i. 

prerar) 

L'on. Pecilo, benchè non sta nel numero 
dei move - Rapprosentanti friulani; è. sempre 
nostro; quindi saldiamo in fretta in fretta ta 
partita anche con Iuì. 
Durante ‘1 ultima sessione ion, Pecilo non 

fece se non andare su e gilt, o per. missioni 
onorificho 0 per affari. suoi, Non appona da un 
anipallo nominale sopevasi chie. era a Montecitorio, 
nel domani o nel dopodomani lo si vedeva : in 
‘Mercatovecchio, Alla Camera. non prese parie in 
vernn negozio itportante, esolo una volta il 
di iui’ nome apparre ‘inscritto nella lista. di 
quegli -Qratori...: che non. dovevang parlare. 

Però ‘un bell’annodoto sapevamo di lai, per- 
chè il mostre Corrispondente da Roma ce .lo 
aveva confidato. Eppare non gli prestavamo fede 
o velemmo udirlo ripetero dai reduci da Mon- 
tecitorio. ri, net! 

re ——_T__ 

“ Ebbene, Gra possiazie dirlo. Durante Ja bl- 
tima celebre discussione sulla ‘pubblica sicn- 
tezza, ci fu un:momento assat critico pel Mi 
nistero ; cioè nel digtro-scenz si apparecelziava 
dii afcuni Onorevoli «del Centro (uno colpetto 
contro ‘il Minghetti. Avrebbero Lastato pochi 
voti a uaro il tracollo... a ta i nil animoni 
nel volecto c'era Von. Torsegiani, il cui so- 
eno di Lutte le notti sì è il portafoglio, E tl 
il ‘Tomegiani (sempre net diotro-scena)  fa- 
stergiando ‘il terreno © solloticando certe am- 
bizioni piccinine, era riuscito 2 siringero nella 
congiura: parecchi + si era fatta. ancho una divi- 
sione amichevola- di: portafogli, e intanto per lai 
quello d’Agricoltuva, è per i on, Pecile il posto 
di Segretario generale. Poi alcuni si dimostra- 
rono Lentennanti, e la cosa restò li. Ma da ciò 
voi, o Letteri, sicte..in grado di-arguire. un'al- 

como taluni. credono che 5° abbia 
n governare l'Italia! ». ta 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Un bello esempio pai finanzieri italiani. 

Vari giornali riportano una corrispondenza 
berlinese, la qualo reca dei ragguagli sull’appii- 
daziono ch’ è stata fatta in Prussia detl' imposta 
progressiva, 

isogna sapere che in Prussia è siata abolita 
l'imposta sul macinato è sulla  nacellazione, € 
vi è stata sostituita im. iinposta  sizila rendita. 
No sono però esenti | redditi sino a 526 livo, 

non meno di sei milioni 0 mezzo di dittadini, 
Dalie 525 Hiro 0 420 marche. sino alle 2000 
imposta sale dal 2 12 ai 2 dd, per cento; 
ojtre le 3000 marche raggiunge Îl 3 per cente. 

: Girca 24 milioni sono ; cittadini fra cul si 
contano contribuenti sino alle 3000 marche, ed 
ù stabilito per lesge cha non si possa da cessi 
richiedere oltre 42 milioni di lire, Ed invece 

‘da circa mezzo milione di cittadini, ossia dallo 
fortane più colossali sl private che callettive, 
lerario ritrae circa (28 milioni di marche. . 

E Lisegas: notare cho o siffatto risultato 
dell’ imposta progressiva si é giunti in «no 
Stato a: baso allamento conservativa, qual è la 
Prussia, con tino Serie successiva di riforme 
dol sistomia tributario: Nel 1820 lo Stato pre 
tendeva ‘da ogni (cittadino un'annua imposta 
di tiro 24; nol Zi li inett di tale carico, 
‘troppo . lavo per lo classi più povere, fu rove- 

‘ sciato sulle ciossi più dgiate; nel SI si Dbban- 
donò il sistema della proporzionalità c della 
fassa unica, e finelmenta nel 1875 si esonore. 
rono da qiialsiasi tassi G milioni di abitanti, c 
si applico ia progresssona. 

Non intendinmo più d’ invocare P incondizio- 
nala applicazione dell'esempio prussiano, ma 
vorrommo cho questo csompio fosse meditata, 
e specialmente che ci giovasse a non cadore, 
per evitare I Imposia progressiva, nel sistema 
di una progrossione a rovescio, aggravanito più 
che non sia tollerabile le classi meno agiate. 

Statistica dolorosa. 

Diumo un sunto di una dolorosa statistica sul 
servizio della pubblica sienvezza nel 1874 pub 
blicato dal Governo coi tipì degli credi Rolla, è 
cho prova quanto filsgrazialamnicnte sia lontano 
per l'italia «quel giorno in eni si potra dire 
essere essa tranquilla e pari alfa civiltà con tanti 
sagrilizii conquistata. 

E uno stadio analitico sullo coniizioni delle 
vario provincio in materia di reati e di mezzi 
adoprat! por prevenirli e reprimerli. 

Nel'1874 averamo 23,488 omicidi, 31,474 fori- 
menti, 3,004 grassazioni, 59,424 farti. Questi 
ultimi. seli si Erovano in considerevole aumento 
sugli anni precedenti. 
Quanto ad omicidi, ferimenti e cerassazioni, ci 

è progresso in senso della diminuzione: La: St- 
cilia soltanto si piglia per sua parte 813 omicidi; 
4,291 feriimenti; 1LOPR grassazioni. Fatta la pro: 
porzione col resto della popolazione italiane, d. 
Proprio quello il paese dove si sia Poggio. 

TI danno totale prodotto alfa proprietà in Italia, 
nol 1874, de er assazioni, estorsioni, furti, incendi 
delittuosi cd uccisioni di animali, è di lire 
11,155,432. — E 'non' è paco! 

FATTI VARI 
C‘osmetici avvelenati. — I gioinali | 

li New-York vaccontano come un attoto del tempo 
di Baltimora.sia etalo tutto Ad un tesito colto sulla 

Acena da una paralisi alla gola. 
 Prasportato a cass, le sue labbra, la linzos è la 

slondule salivari cominciarono a dilatarsi onomnegiente 

‘a presero un colore rosso-bleu. I medici contaslaròio 

‘tenti 
che è quanto dire sono stati sotiratti all'imposta 

di sincerità, 

“Ml 

"dr. 

cha Piofelica s'era avvalenato col cosmetico di cui 
s'era servito per colorirsi Te labbra a la gote. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Da. Maniago | gi scrivono che faponio bon con- 
della ‘visita: dei Prefelto conte comm. 

Bardesono, il quale. nell’osercizia della. sua alla 
carica si dimosta sempre più un perisito gen- 
tiluemo e intelligente d’armministrazione, e do- 

‘tato di modi atti a coreiliace nelto scope del 
buon andaiento dello cose. È, oltreciò, il nostro 
Corrispomiento ci narra to spiacovole aceldente, 
per cui tento ii Prefotto quanto i-di iui com- 
pagni in quella gita, cioè i dottor cav. Milanese 
ed ii conte Giuseppe Rata, Deputati provinciali, 
furono esposti ad una dirotta pioggia di notte, 
e în ispecialità il cav. Milanese n'ebbe a palira 
na grave disagio, Farc tuasi due chilometri a 
piedi (perchè non si orano lati gli ordini per 
l’irivio d'una carvozze) non fu, corto il più 
bello episodio della gita. Ma lo scopo di esso 
fu otiennto, e ormai d'accordo coi Comuni in- 
léressati vonne deterininzio il nuto, ove sarebbe 
costruito di dn funghi anni desiderato ponte 
sulla Collina. 

‘Da S. Daniele ci scrivono che in qualche 
Gomune di quel Distretto si pensa. a pronorre 
per Consigliere provinciale il dolter Giacomo 
Bortolotti, nato in Majano, 0 chie con molto 
gnote esercita in Udine l'avvocatura, IL dettor 
Bortolotti è giovane, dotato di ingegno, abile 
parlatore e po' suoi  siudj idoneo all intel 
ligenza de’ retii prineipj amministrativi. E di 
più un provato liberale, propenso per lo série 
vilerme ainmimsiralivo, e sì addimostrò Oro 

uomo giudizioso 0 prudente 
In altri Comuni, e nel Capoluogo, si parla 

anche della candidata dei sindico nok. Alfonso 
Ciconi o dell'avv, Rainls. 

LTT LL Le 

L'onorevole Pontoni Lerrà oggi in Cividale 
una contorenza co” suoi Eietiori, Essa dovrebbe 
essero doverosa per agni Depotato al chiadersi 
della sessione legislativa. Or l'escinpio del 
Pon. l'ontoni è lodorole, perchè giora che gli 
Elettori -siona informati del vero stato delle 
cose da chi le ha. potuto vedere 0° conoscere 
davvicino, Non occorrono discorsi  oloquente- 
mente teatrali; ma si ha bisogno di verità 

Bravo il nostro amico on. Pontoni i 

AILENTESTA SS TRL LE arr 1 ser __ er: 

COSE DELLA CITTÀ. 

Quella parto. dei Dbbricato della R. Prefettura 
che prospelta (sul giardino di piazza Ricasoli, 
presonta al pubblico la vista non floppo’ grade- 
valo di Indécenti spergenze deslinzie sti uso 
di intrine. Pao proprio incredibile cho nei 
punti i più freglentati, ed ino quelli speci 
«monte ore meno. ly si credesehbe, abbiasi in 
questa benedetta Città a-ritrovaro codesti supidi 
ripostigli Si potrà -osseevaro cho Lin qualclie 
luogo bisogna. puro che | medesimi ci sieno, € 
cho in quel fabbricato non vi d allo sito che 
meglio si presti all'uopo; ma noi.rispondereno 
che sio può conciliare “ali necessità. con Ja 
deconza, in modo che la vista e'l'odaraio det 
cittadini siano i! ineno possibtio. esposti. a. ri 
cordave codeste miserie della umani vita. Con 
poche centinoja di fire ia Deputdzione Provia- 
ciale potrebbe provvedere all'accennalo inconve- 
niente, cd il Municipio poi non ‘deve dal suo 

r . I" MELE | 
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conto tralasciave di ocenparsi di Into ciò che 
torna a vantaggio del decoro ciilulino e della 
pubblica igione. | 

e: er 

Di vien detto che l'an, Sindaco {o la Giunta 
daccordo col Sindaco) vuole mandare a spese 
comunali 5} neo-elotio Direttoro signor» Mazzì a 
stmliare in -Isvozzera la topografia, i tuezzi 
sussidiarii cd i metadi di quello Scuole, Questa 
nolizio, se dimesira ih guanta grazia il Conte 
Sindaco abbia quei, Dirottoro, e l'intoressamento 
del Sirutago per l'istrazione, dimostra anche 
un'altra cosa, Ed è ghe, quando si ruolo, non 
c'è più il solito protesto delle economie, per 
le_quali talvolta si usa tesinare pocho lite con 
poveri impiegati o por itilissimi scapi.. - 

Noi dliclamo.in proposito di ruesta gila pia- 
cerole:! o il signor Marziosa faro HI Direttore 
e conosce (come non è un'incognila por nes- 
suna persona colla) quanta si lecce altrave vi 
guardo all'istruzione, Goron sa farlo & non 
conosce, Se sa, è inofilo ii viaggio; sc non 
8a, in Tsvizzera non imparerà corlo ad essoro 
un buon Bircitore col semplice visitare locali 
e raccogliere pregrommi. 

Non vorremmo che i Sindaco e la Giunta, 
diclro suggerimenti di corli noti faccendiori, 
obbiigssso ib Comuna n spese cspricciose, È 
favorisso. claslatanerio,. di cui il paoze è nt 
‘SUCCO. . . 

—_ 

(Lettera al Tredattors) 

Caro signor Redaltore della Proviaria del Minti 

Ella più volta, e con molla seriezza, ha 
dimostrato P incompatibilità di più caricho nella 
stessa persona, La prego cri a vedero (a pro- 
posito della questiono del passitagio nel cortile 

- dell'Istituto  Hecghiis) Velletto del sistema, ad 
abuso da Lei riprovato. 

Il Conte comm. di Prampero come Sindaco 
fa la causa alla Rappresentanza provinciale pel 
passaggio, c cono Direttore dell Istituto Uccettis 
contrasta ai Sindaco il dismto che il Fribunale 
giudicb spettante ai clhilodini per quel passaggio. 

Come Sindaco ha vinte la causa, e como 
Vice-prosidente dei Consiglio proviacialo LU ha 
perduta, 

Come menbro del Consiglia scolastico Gnpro» 
veri i contegno di sé stesso quat Direltiore, £ 

‘farò Istanza a sè stesso (come Sindaco) perche 
il Comune rinunci al 
dalla recente sentenza. 

Quanti pastice:! 

divitlto  conferniaogii 

nat den, UH. 

rat 

Approvate dal Consiglio comunale nell'ultima 
sessione le diste cieltorali amministrativo, ri- 
teniamo che fra heeve dI Sindaco annuneieri 
il giorno per le ciezioni. Esprimiamo un’ allea 
volta il desiderio che: queste si fncciano al più 
tardi nella prima quindiena di lagho, 

— un —— --——- 

Concgertbo, Questa ser domenica 27, 
‘Hi concerto vocale ed islrumentale alla, Birracia 

zE Mar cia, Gioconda 

della Fomce eseguirà. di seguente programma. 

È Wo TT) sqlelito 

£ IBaritono, Rumauza ion Salbnstiano; | cdidni setti 
3 Orchestra, Fantesia nella Sonambula :/ diellial 
4 Soprano, Covatina Semiramide °° Massi 
5 Grsheatra, Poloka Clotilde . Volf 
6 Soprano, Baritono, Tetto Travihla Venti 
1 Orohestra, Sinfonia Araldo. Verdi 
# Baritono, Avia Mucbeti Vert: 
Orchestra, Valla NON. 
O Soprano, Canzone Spagnola Domino Nero stasi 
1 Orchestra, Marcia finale NIRO 
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EMERICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gerenta responsabila, 



EGUAGLIANZA 
Sorfetà Nazionale di Kulna Assicurazione a fuota annua fissa 

| ‘contro i danni della 

Ai TRA N IDIINIE 
e della maluttia 6 mortalità del 

BESTIAME 

RESIDENTE IN MILANO 
‘via Santa Maria Fulcoriga, N12, 

Iluppresantante in Ulline, signor Evarxiv CoMeLLO, 
sua dei Teatri N. 13. 

THE GRESHAM 
CONDAGHIA D'ASSICORARIONI SULLA VITA DELL'TOKO, 

L'Assicuraziane ip caso di morte è da forma 
più perfetta quella, in coì luomo dimentica 
interamente sè stesso per «penstro -sollanto ai 
suoi cari, È un pensiero - nobile | che migliora 
la natura umana, 
Questa specio l'Assicurazione garantisce all'e- 

‘sistenza anehe-la niù breve: nn--capitale che per 

eumulo di cconomie quasi.sempre difficile a farsi 
Il capitale assicnrato non è mal perduto, perché. 
la morte, questo avvenimento o tardo o prematura, 
ma sempre inevitabile segna la scadenza del de- 
bito assunto dalle ‘Compsenia verso Assicurato. 
Questo, Capitale, che il buon. Padre di famiglia 
crea con piccole cconomie annue viene pagato 

alle persone da esse predilette in qualungue 
epoca avvenga la sua. morte. 

+’ 

‘Molte volte. garantisce una (famiglia ; dalle. 
slrottezze a cni la cesporrebbe la. perdita del’ 
Capo: di essa; serve a pareggiare l'ineguaglianza : 
lci beni tra i figli di diverso ctto, a;fagilitare 
agli eredi gravato di, passivi la. liberazione del 

‘ medesimi; n :far: fronte ai rischi di una diqui- 
azione -che- può diventar onerosa dopo la morte 
“della. persona. che ne «dirigeva Je operazioni; a 
soddizfero creditori a lacilitare prestiti a fayore 
di persone. riconosciute solwibili. In caso di, vita 
incapaci di provvedere. alfa restituzione. In caso 
di morte fmmatica e molti alte scopi. 

* Eaemnpi. 

Un Individuo d'anni 32. che colla sua. pro 
fessiono col’ industria, o col commercio. lucera 
10,000 lire all'anno può con-annue "L. 1i685 
assicurare nn capitale di Live: 50,000. pagabile 
al suoi eredi dopo fa sua morte. 

Uno d'anni 38 con annue Lire 837 un ca- 
pitale di Lire 30,600. 

Uno d'anni 42 .con annue. Lire .640 un ca- 
pitaie di Lire 20,000. l 

Fino «d'anni 52 com annue Lire 479. un ca- 

pitale di Lire 10,000. 
Uno anni 60 con annue. 

pitale di Lire 5000. o) 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi all'Agente 

Principale Angelo de Rosmini Via Zanon N° 2 
H piano, 

Compagain italiana d'Assi- 
LI) N courazioni.. generali conira lo 

incendio, sulla vita 0 inanit 

. (ie. — Sedo.in Firenze. 

E'Thriane lavora a premio fisso af assicura contro 
i dduoni del fuoco, del fulmme, dello acoppio. del gas, 
degli apparecchi n vapora anche avvenuti senza ton» 
temporaneo incendio. 

Tariffe modiche — Sconto del 20 Dig per l'assicu- 
razione di bet appartenenti allo Stato, alle Provin- 
cio, agì Comuni, ai Celti ed agli Stabilimenti di carita. 

La Compagnia è rappresentata in Udine dal Can, 
Tito Albanesi, via Mercatoveschio N, 2, 1* piano. 

Lire 340 un ca- 

IT LIA 

ERZIONI ED ANNUNZI 
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di 
' 

formarsi domanda una Îunga serte di anm.cd. uni. 

‘LA-PROVINCIA DEL FRIULI 

'I3.I 

MAURIZIO WEIL JUN, 
- In Francoforte s. M. 

< .vis-4-vis der landwirth. Halle. 
e n 

Per juformazioni e commissioni 

I TREBBIATOI DI V 
” Mii in 1j* + 

sono da ritivarsi presso È: 

emi 
. tai rr > 

- NE 2 i 

PEET, 

MAURIZIO SAPET IUN 
jin Menna 

Frangensbriickensir. N.,12, 

dirigersi direttamente al mio unico rap- 

-preseniante.Emerico, Mprangdini di Udine, Conirada Morceria N02, 

Da, si “I 

7 LT : rt II 

* 

+ 

f 

‘NUOVO DEPOSITO 
Hi: ur: suna: 

; POLVERE: DA:CACCIA E: MINA .| 
DAROEGITI 

DAL DIFNIATO DOLYERIFICIO APRICA 
MELLA VALSASGINA, 

mm 

nd Rn = 

«Tiano inoltro, o. copioso assortimento i dh 
faccni artificiali, corda da ‘i 

5 TIA sd alfii'oggetti negessavi pei lo "l 
ii spavo. inoltre bimamito di i, Il a.hit sth 

ii gralità per luoghi usidi, dra 
Ai T, generi ni garantiscono di perfetta ques i 
ti lità ed a prémi disevotisalim.( “UU uit: 
i Per qual si sla noguisto du farsi al Dae-|} 
il pogito, rivolgersi in Udine Piasse dei Grani. |} 
Ri... .3, vivino (all'osteria pli'ingegna della 
I. Fascheria. e RO! 

i si MARIA, BONESCHI. “If 
fili: 1JplE 

PER EMPIERE DENTI FORAMI 
not vha mezzu migliore e vil efficnce «el piombo 

per. denti, dell'I. RK, dentista di Corte, dott. J. Gr 
Popp, in Vienna città, Borgnsrgasso, N. 2, che 
ciascuno prò da sà atesso a senee dolori ietrodarre 

cavel.degta, ed il quale pei aderisce alla rimanenza 
. del dente ed alla gengiva, preserva il denta da ulte 
‘giore logoramento e fa tseera il dolore. n 

Fr ACQUA ANATERINA 

Hel dott. Popp. 
è eccelisnta contro ogni enitiso odore della bocca, 

| provenga esso da denti falsi 0 vuoti, o dall'uso dei 
tabacco. 

Fassa 4 insuperabile per guarire je gengive um- 
malato è che non mandano sangue, i dolori di denti, 
e par impedire che ia gengiva si consumi, epecigl 

| 
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mente in età avanzata, produceado dolori ad ogni 
variare di temperatura. O 
Essa è mata da stimarsi cliremodo pai denti 

vuoti, un ‘male anesi colate pressu ili acrofolbdi; e 
pei dolori di dati, cha vengono dalia atesan fosto 
gunriti a che.ia stessa non permette sa) producano, 
insomma è il mezzo migliore che si possi neare 

per mantenere anni e'denti è gengive, 10 O 

Prezzo L. 4,0 2:50 la boocetta. 
PASTA ANATERINA PEI DENTI 

. La auddetta pasta è uno dai mezzi, più comodi 
por, plive i denti, i denti guadagnano colla aféana 
È Biubehezka' a pirezzh, 6 la pietle dell gola eil''‘n 
gantrelo talto la parti ‘della boaca gundagnano in 
freschezza ed in vivacità. e . 

Fasn è specialmento da raccomandarsi oi viaggia- 
tori per terra e per sequa, giacché non può' asÉsgra 
né aparss, nè corrotta tai arnadità: ALIA 

Prezzo L. 2150 lia scatola. 

Daposito centrale per !' {talia i MILanO. presso 
Agenzia, d, Afansohi e È, via. Sala, N, 10 è al'può 
nveré in tutto ld Farmacie d'Italia, Ue. 

"iik] "*ba . bis [in girb'ogio cri prote dbe to -%anptsa pie | ITCIETT "r 

FARMACIA. IN MEROATOVECCHIO 

&s° FABRIS ANGELO “6 
«o pie 

Arrivo quotidiano di Aque di Deja, Recoaro, 
Siaineriane, GG. Vaterina e. Vichy. 

. Bepesito pel preparato dei bagni salei del Fracchia | MOSTO di Tdeiso, © °° PTASOII 

Siroppo di Rifvafulattato di esica 
preperato, nel proprio laboratorio, 4 giudicato 
i migliore fra i preparati di questa luisé. 
Siroppo di Tamatindo purà dsl iaboratorio.e 

Favinalu igienica alimentare del dott, Detabarre 
pei bambini, poi convalescenti, per lo persone deboli 

od avanzate in età, 
Oggetti in gomma, citi delle primarie fabbriche, 
e ‘nonchè della propria, 

Oi di Mevluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 
Estratto carne di Liebig. 

STABILIMENTO CHIMICO - FARMACEUTICO - INDUSTRIALE 

ANTONIO FILIPPUZZI 
«Via del Monte — UDINE. 

«Ogni giovna amivano divettamente dalle funti le acqua di Palo, di Hetenro, Catulliane, Memeriane sol 
forosa, di Valdagug ece. 

| Deposito delle Acque di Vichy, S. Catterine, Avsenicali di Levico, di Calsbader, Sulsozjodiche di Sules, 
Mantecatini, di Boemia ecc. 

Bi dispensano nel nuovo a vasto magazzino-laboratorio in continuazione della Farmacia a precisamente 
.. nella Bottega ex Fosnis, 

Dal proprio Laboratorio, Gilo Meriuzzo Cedrato, Oliu Merluzzo. sARza sapore assimilato all'aroma del 
caffe Moka, Olio Marluzzo con Proto-jodupo di Ferca. 

PBeposito Olio Merlurzo Uristiansand, di Bergheu, Serravallo, Pianeri e Mauro, Hoggh o Da Jongh. 
-. Dal groprio. Laboratorio il rinomato Siroppo di Fosfu-lattato di calce, Sirappo di femariodo munito di 

: Certificati medici; nuovo Elixit di Céca ancomiato dal pvob Mantegazza, e Medaglia d'oro. 
‘Bagni ‘Artificiali del chimito Fracchia di Trevisc.a Niagno Solforoso liquido, Farina Morton, Estratto 

di Corno Liehig, Hatratto d'orzto tallito, con calce, ferro, jodio è chinino. Dl. 
Cinti erniati nuovo modello, delle principali fabbriche Italiane, Francasi e di Germania, Apparati di Chi- 

rusgia d'ogni specie, oggetti di gomma e tutte ciò che l'arte medico» chirirgito- industriale. piartaimente 
Paetta alla luce. 

rir't'i . 1.879 
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